


LE STELLE NOVAE 

Accolgo volentieri l'invito di scrivere una breve nota sulle stelle Novae 

fattomi pervenire (a tempo di record) dall'U.A.B. L'occasione è partico­

larmente suggestiva per gli appassionati bresciani di astronomia. Esatta­

mente 20 anni fa un attivo gruppo di astrofili bresciani (Gruppo Astrofili 

Villaggio Sereno, se non ricordo male) scopriva; in modo indipendente da 

altri osservatori, una delle stelle novae più brillanti mai apparse in cielo: 

Nova eyg 1975. Dal mio personale punto di vista non potrei trovare un' 

occasione più favorevole di questa per parlare di stelle Novae. Mi trovo 

infatti allo Space Telescope Institute di Baltimore, proprio per studiare 
alcune novae galattiche. Come se non bastasse è di queste ore la scoperta 

(ad opera di un astrofilo giapponese) di una nuova 'nova' galattica: Nova 

Cas 1995. Questo ultimo avvenimento mi dà la possibilità di illustrare 

come l'astronomia osservativa sia evoluta negli ultimi 20 anni non solo 

dal punto di vista strumentale, ma per cosi dire, anche operativo. La 

notizia dell'avvenuta scoperta di una probabile nova nella costellazione 

della Cassiopea si é diffusa dal Giappone via Internet, e sempre via In­
ternet é stato possibile coordinare, praticamente in tempo reale, le os­

servazioni spettroscopiche con il telescopio di 1.8m dell' Osservatorio di 

Asiago. Le stelle novae nella loro salita al massimo e durante il primo 

declino spesso evolvono rapidissimamente con tempi scala tipici inferi­

ori al giorno. Si comprende quindi l'importanza del fattore tempo nel 

condurre osservazioni astronomiche di questo tipo. Ma procediamo con 

ordine. Nel testo che seguira cerchero di rispondere in modo sintetico 

alla domanda: Perché una stella Nova esplode? 

Le stelle 'Novae' costituiscono una cospicua sottoclasse delle cosidette 

variabili cataclismi che. Tali variabili sono sistemi binari normalmente 

formati da una nana bianca, avente una massa confrontabile con quella 

del Sole, e da una stella di bassa sequenza, tipicamente una nana di tipo 

spettroscopico M e massa non superiore alle 0.5 masse solari . Quando la 

secondaria (la stella di piccola massa) ha riempito, per ragioni evolutive, 
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